(Allegato 1)
 
ISTANZA DI AMMISSIONE - DICHIARAZIONE UNICA 
 

AL COMUNE DI ROCCAFORZATA (TA) 
SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO
 Via Giovanni XXIII, 8 C.A.P. 74020 – 
p.e.c.:  llpp.comuneroccaforzata@pec.rupar.puglia.it  (accetta solo PEC)

[bookmark: _GoBack]
	BANDO PUBBLICO
 PER LA CONCESSIONE E GESTIONE 
“PARCO PUBBLICO D.SSA SALAMINO GIOVANNA” 
Via Brodolini ang. Via De Amicis,



Oggetto:  Istanza di partecipazione a gara e dichiarazione sostitutiva ex art. 47 DPR 445/00 e s.m.i. circa il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 e altre circostanze  . art. 80, comma 2 - commi 1 e 5 lett. l) del D.lgs. 50/2016 


 Il/La sottoscritto/a  
Cognome ______________________________________ Nome __________________________ codice fiscale ______________________________ nato a _______________________________ prov. _________ il ____________________ Cittadinanza _____________________________ residente in ____________________________________________________________________ via _______________________________________________ n. _________ prov. ________ telefono _____________________________ email _____________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni false ai sensi dell'art.76 del DPR 445/2000, della decadenza dei benefici sulla base di dichiarazioni non veritiere di cui all’art. 75 del DPR 445/2000, nonchè di quanto previsto dall’art.71 del DPR 445/2000 sul consenso prestato dal dichiarante con la presente, al controllo della corrispondenza al vero di quanto dichiarato, 


CHIEDE

Di partecipare alla gara in oggetto


DICHIARA 
quanto segue:

☐Che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione per l'esercizio dell'attività di cui all’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 (normativa antimafia); 
☐Che il sottoscritto è l’unico soggetto tenuto a rendere la presente dichiarazione, ai sensi dell’art.2 del D.P.R. n. 252/1998; 
☐Che gli ulteriori soggetti tenuti a rendere la presente dichiarazione, ai sensi dell’art.2 del D.P.R. n. 252/1998, sono: 

	Nome e Cognome 
	Luogo e data di nascita 
	Qualifica societaria 

	
	
	

	
	
	

	
	
	



dichiara inoltre che:
1. che non ricorre alcuna delle cause di esclusione previste nell’articolo 80 del D.lgs. 50/2016 e specificatamente che:
a) ☐ non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
 (Oppure, nel caso di autorizzazione alla partecipazione alle gare rilasciata dal giudice delegato al curatore fallimentare, autorizzato all'esercizio provvisorio, ex art. 110, comma 3, del Codice)
a)☐ si trova in stato fallimento e ha, tuttavia, ottenuto, ai sensi dell’art. 110, comma 3, del Codice, autorizzazione alla partecipazione alle procedure di affidamento di appalti e concessioni giusta provvedimento ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal …………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] (eventuale; inserire nel caso in cui l’ANAC abbia imposto che la partecipazione alle suddette procedure debba avvenire alle condizioni indicate nell’art. 110, comma 5, del D.lgs. 50/2016) alle seguenti condizioni: ……………………….
(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 
a) ☐ha depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici giusta provvedimento ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal …………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] (eventuale; inserire nel caso in cui l’ANAC abbia imposto che la partecipazione alle suddette procedure debba avvenire alle condizioni indicate nell’art. 110, comma 5, del D.lgs. 50/2016) alle seguenti condizioni: ……………………….; per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese[footnoteRef:1];  [1: 	] 

(Oppure) 
a) ☐si trova in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal …………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici giusto provvedimento ………..………. [inserire gli estremi del provvedimento] adottato dal …………………. [inserire riferimenti relativi all’autorità giudiziaria che ha adottato il decreto] (eventuale; inserire nel caso in cui l’ANAC abbia imposto che la partecipazione alle suddette procedure debba avvenire alle condizioni indicate nell’art. 110, comma 5, del D.lgs. 50/2016) alle seguenti condizioni: ………………………. ; per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;
b)☐ non si trova/no in alcuna delle situazioni previste dall’art. 80 commi 1, 2e 5 lett. l del D.lgs 50/2016, come attestato nella dichiarazione sostitutiva di cui all’Allegato C1 al presente disciplinare di gara;
con specifico riferimento alla causa di esclusione di cui	 all’art. 80 comma 5 lett. l del D.lgs 50/2016, barrare la casella che interessa:
☐di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’ art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203;
oppure
☐ di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203 e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria
oppure 
☐di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203 e di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrendo, tuttavia, i casi previsti dall’ art. 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689 secondo cui non risponde delle violazioni amministrative chi ha commesso il fatto nell' adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa; è, in particolare, accaduto quanto segue (precisare le circostanze che integrano i presupposti di cui all’ art. 4, primo comma, della Legge 24 novembre 1981, n. 689): ………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
c) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’ art.17 della legge 19   marzo 1990 n.55;
d) non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del Codice;
e) non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità (tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione);
f) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602);
g) nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’Autorità, non risulta nessuna iscrizione a carico per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;
h) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito  (si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015);
l) è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla L. n. 68/1999, art. 17;
m) nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, lett.c), del decreto legislativo 8/06/2001 n. 231 o da altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del d.lgs. n. 81/2008;
n) non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
o) non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico
p) non si trova nella condizione di cui all’art. 53, comma 16ter, del D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.;
q) mantiene le seguenti posizioni previdenziali e assicurative:
INPS sede di ________________________ matricola n. _________________
INAIL sede di _______________________ matricola n. __________________
e di essere in regola con i relativi versamenti;
r) di non aver violato le norme di cui ai CCNL e a quelli integrativi territoriali e aziendali, che il CCNL applicato ai propri dipendenti è il seguente_______________________________________, che la dimensione aziendale risulta pari a n._______ dipendenti e che i lavoratori che verranno utilizzati per l’esecuzione dell’appalto sono pari a n.________;
s) l’impresa non versa in nessun’altra causa di esclusione prevista dalla legge;
t) di essere iscritto per attività inerente l’oggetto del presente appalto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura competente, indicando i seguenti dati: 
numero di iscrizione___________________________; 
data di iscrizione______________________________; 
durata______________________________________;
sede_______________________________________;
forma giuridica________________________________;
estremi anagrafici e cariche sociali di titolari, soci, direttori tecnici, amministratori e altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (ovvero i dati relativi all’iscrizione nell’analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza), nonché dei soggetti cessati dalla relativa carica nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara:
___________________________________
___________________________________
___________________________________
u) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii. ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi;
v) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
w) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni e degli oneri contrattuali, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;
x) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
y) di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;
z) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;
aa) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice per i casi di eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario.
ab) di confermare la validità dell’offerta per ulteriori 180 giorni dalla data odierna, e di non avere nulla a pretendere per la tardiva contrattualizzazione.

DICHIARA inoltre 

ai sensi dell’art. 80, comma 2 del D.lgs. 50/2016

che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.

DICHIARA / DICHIARANO

ai sensi dell’art. 80, commi 1 e 5 lett. l) del D.lgs. 50/2016

1) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, non è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto  articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli  articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis,  346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
(in caso di condanna passata in giudicato occorre indicare, in apposita dichiarazione separata, il reato per cui si è subita condanna, la pena, anche accessoria, inflitta ed ogni altra circostanza utile alla verifica di cui all’art. 80, comma 1, del Codice; in alternativa, allegare certificazione del casellario giudiziale);

DICHIARA, altresì (barrare la casella che interessa):


☐ che nei propri confronti non sono state emesse sentenze di condanna con il beneficio della non menzione nei certificati del casellario giudiziale;

oppure in alternativa

☐ le seguenti condanne per le quali ha beneficiato della non menzione nei certificati del casellario giudiziale:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



FIRME
del/dei rappresentante/i legale/i[footnoteRef:2]  [2: 	 Le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere sottoscritte dal titolare in caso di imprese individuali; da tutti i soci nelle società in nome collettivo; da tutti i soci accomandatari nelle società in accomandita semplice; da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza in qualunque altro tipo di imprese.
	In alternativa, l’istanza e le dichiarazioni potranno essere sottoscritte da un solo legale rappresentante con firma disgiunta. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE.






] 

 _________________________________                                       
_________________________________                                       
1

